
N
on è il viaggio degli af-
fetti. Neanche quello
dei dossier avvelenati.
È il viaggio degli affari.
L’amico Vladimir lo at-

tende a braccia aperte nella «dacia
da sogno» in riva al lago Valdai, non
lontano dalla fascinosa San Pietro-
burgo. Visita privata, ripetono gli
uomini del Cavaliere. Un incontro
tra amici, ribadisce Dmitri Peskov, il
portavoce del premier russo Vladi-
mir Putin. Visita privata, certo. Ma
quel «privato» fa rima con affari. Af-
fari che di privato non hanno nulla.
Sì perché nella «dacia da sogno» ci
sarà un terzo invitato che spiega
molto del «privato» che unisce il Ca-
valiere allo «Zar»: l’ex cancelliere te-
desco Gerard Schroeder. Cosa uni-
sce i tre? Semplice. Affari di gas. E
non solo.

Gas e non solo. La presenza di
Schroeder lascia intendere che i col-
loqui in forma privata potrebbero ri-
guardare l’energia (l’ex cancelliere
tedesco è presidente della società
per la costruzione del gasdotto
Nord Stream e consulente di Gaz-
prom), come anche questioni più
ampie di geopolitica. L’Italia, con
Eni è in prima linea nella costruzio-
ne di nuove vie del gas, avendo idea-
to South Stream insieme con il colos-
so dell’oro blu russo. «Berlusconi di-
scuterà di gasdotti al party di Pu-
tin», titolava ieri il Financial Times.
Berlusconi, aggiunge il FT, è stato a
Sofia la scorsa settimana per discute-
re del South Stream con Boyko Bo-
rissov, il neo-eletto primo ministro
bulgaro. Il «patto del gas» tra il Cava-
liere e il premier russo non piace ne-
anche un po’ all’Amministrazione
Obama. Il 15 settembre scorso Zbi-
gniew Brzezinski, ex consigliere per
la sicurezza nazionale del presiden-
te Jimmy Carter, e ascoltato consi-

gliere di Barack Obama, parlando
della Russia di Putin in una intervi-
sta rilasciata al corrispondente de
La Stampa negli Usa, Maurizio Moli-
nari, non aveva risparmiato un pe-
sante sarcasmo su Berlusconi: «Pu-
tin sta seguendo gli esempi di Stalin
e di Krusciov. Chiunque conosca un
po’ la Russia se ne rende conto. Ec-
cetto Silvio Berlusconi». Alla doman-
da su cosa pensi del legame tra Pu-
tin e Berlusconi, Brzezinski rispon-
de: «È simile a quello che Putin ha
con l’ex cancelliere tedesco Gerhard
Schroeder». Schroeder lavora per la
Gazprom, fa notare l’intervistatore:

«Intende dire che Berlusconi fa af-
fari con Putin?» «La risposta che
ho appena dato si spiega da sola»,
rispose Brzezinski, che più chiaro
non poteva essere.

Seciònonbastasse, a spiegare
il concetto ci pensa il neo amba-
sciatore americano in Italia, David
Thorne: «Una delle più grandi pre-
occupazioni della politica america-
na – rimarca Thorne – è la dipen-
denza energetica dell’Europa».
Una dipendenza da Mosca che il
South Stream, tanto osannato da
Berlusconi e dal potentissimo am-
ministratore delegato dell’Eni, Pa-
olo Scaroni, incrementa. Cosa sia
Silvio Berlusconi per l’amico Vladi-
mir e la nomenklatura politico-fi-

nanziaria russa, lo sintetizza effica-
cemente il quotidiano Izvestia (di
proprietà di Gazprom Media):
«L’avvocato difensore della Rus-
sia». Avvocato molto interessato.

GliuominidelCavaliere torna-
no a vantare il ruolo di mediatore
tra Mosca e Washington esercitato
da Berlusconi. Ecco cosa ne pensa
Charles Ferguson capo ricercatore
presso il «Council on Foreign Rela-
tions» di New York, il più impor-
tante (insieme al John Hopkins),
«think tank» degli Usa in materia
di relazioni estere: «Non c’è spa-
zio, assolutamente, per una media-
zione italiana fra Russia ed Usa.
Anche se una cosa del genere sa-
rebbe piacevole per Putin. La veri-
tà è che Russia ed Usa hanno una
idea diversa del loro, rispettivo,
rapporto con i Paesi membri del-
l’Ue. La Russia punta ad usarli per
il proprio tornaconto, e a dividerli
politicamente tra loro. È il caso del-
l’Italia di Berlusconi, usata stru-
mentalmente per tentare di condi-
zionare l’Alleanza atlantica. Gli
Usa di Obama, invece, vogliono co-
struire una Alleanza alla pari con i
Paesi europei, per potere andare
incontro, insieme più forti, all’in-
certo e problematico futuro politi-
co internazionale di questo seco-
lo». Sarà pure privata, la tre giorni
del Cavaliere col colbacco. Ma in
America, come dalle parti nostre,
sono in pochi a crederlo. ❖

sa Bianca. La presenza di Gerhard
Schroeder servirà a rassicurare? An-
che nel 2007, altro famoso party, l’ex
cancelliere tedesco fu invitato, assie-
me a Chirac e a Berlusconi alla festa
privata del leader russo. Ma Schroe-
der è il presidente del comitato per il
progetto North Stream e, da consu-
lente di Gazprom, con Putin ha otti-
mi rapporti. Da stasera una bella fe-
sta di compleanno, quindi. Per Putin,
ma anche per Berlusconi, visto che il
29 settembre ha compiuto 73 anni.
Ci perdoni Casini, ma ricorrenze tali
possono essere guastate da un Berlu-
sconi che chiede a Vladimir di diritti
umani o di Anna Politkovskaya? Sil-
vio sa bene come si vive a questo mon-
do. Tra amici ci si copre a vicenda: in
dacia, come a villa Certosa. ❖

Brzezinski

Lo scenario
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Il consigliere di Obama
«Putin segue gli esempi
di Stalin e Krusciov»

Per edificare la torre Gazprom
devastati resti storici

Primicolpi di ruspaper la costru-

zione del controverso grattacie-

lo di 403metri cheGazpromvuole co-

struire nel centro storico di SanPietro-

burgo nonostante la condanna dell'

Unesco: il grattacielo deturperà il pae-

saggio e l’antica capitale uscirà dal-

l’elenco dei siti patrimonio dell’Umani-

tà. Dopo il via libera della governatrice

di San Pietroburgo Valentina Ma-

tvienko,sonopartitigli scaviper le fon-

damenta.L'associazionelocaledegliar-

cheologihagiàdenunciatodanniai re-

sti storici portati alla luce tre anni fa:

unafortificazionedeltredicesimoseco-

lo, una fortezza svedese del 1600 e

frammenti di un insediamento risalen-

te al periodo neolitico.

I danni causati ai monumenti sono

stati filmati da un'attivista di un'orga-

nizzazione non governativa, Natalia

Vvedenskaia, che ha pubblicato le im-

magini su internet,giàcommentateda

oltre1.500cittadinicontrariallacostru-

zione della torre Gazprom. La notizia

dei danneggiamenti è stata conferma-

ta dal capo del settore archeologico

del museo Ermitage di San Pietrobur-

go; laCommissionecomunaleperlatu-

teladeimonumenti storici, ritenendo il

sito in pericolo, ha presentato una de-

nuncia ufficiale alla procura cittadina.

AncheilministerodellaCulturarussoè

intervenuto sul caso, istituendo una

commissione ad hoc attesa a San Pie-

troburgoeincaricatadiesaminarelasi-

tuazione. La decisione di costruire un

grattacielo Gazprom nel centro di San

Pietroburgo ha provocato molte con-

troversiepoliticheedoraanchemedia-

tiche. A confermarlo due recenti servi-

zi giornalistici sulla torre, contrapposti

tradi loro,emandati inondanellastes-

sa serata dal Primo Canale, il canale di

stato, e Ntv, di proprietà di Gazprom.

udegiovannangeli@unita.it
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GliUsanon intendonoinstallare

elementi dello scudo antimissi-

le in Paesi nonNato: lo ha detto

il vice segretario alla difesa Usa

AleksandrVershbow in visita in

Georgia.
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Il giornale di Gazprom:
«Silvio avvocato
difensore della Russia»

ROMA

PARLANDO

DI...

Rebiya
Kadeer

Rebiya Kadeer, leader in esilio degli uighuri, etnia turcofona di religione islamica e
minoranzanelXinjiang,èaTokyoperunavisitadidiecigiorninelSolLevante,tuttadedicata
ai temi dei diritti umani inCina. L'ex imprenditrice spera che il governogiapponeseeserciti
tutta la sua pressione su Pechino perché corregga le politiche a danno delleminoranze.

Il quotidiano Izvestia

San Pietroburgo Gas enon solo
Lamissione d’affari
che inquieta gli Usa
Primagli incontri con il premier bulgaro. Poi la tre giorni
con Putin e Shroeder. Che potrebbe aumentare
la dipendenza energetica e economica dell’Europa daMosca
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